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" 2'ammo 1598. Terzo Sinodo del Pal Trevisan.

894) L’ anno ‘di questo Sinodo 'si ha in forse
apag. nq}; Comprende XIV Capi, i pritngX ver-
sano sull'abito e onestd deCherict, ove sono vie-
tati feravoli @& pilei a guisa de’secolari, e fwir_
si eamisiis laétucatis circa manus, & circa Collnm ,
rugatis y & ad seapulas inversis. Nell'X[ viene
prescritto a’ Piovani di presentar in Cancellaria -i
loro Catastich e inventarj . Nel XII'si ordina la
convocazione de’Sinodi ogni anno. Nel XIII proi-
bisce a' preti pottare togas similes iis, quasinduint
senatores & medici. Finalmente nel XIV vieta la
familiarita colle Monache. ¢ B

L’ anno 159275 9, 10, e 11" Settembre. Sinodo
I del Priulis ' : :

895 ) Lorenzo Priuli ebbe questo Sinods I"anto
secondo del suo Patriarcato. Inquesto Sinodo prin-
cipiasi a vedere I"érdine e le cose ordinariamente
osservate e prescritte nei Sinodi dei Successori -

ratta prima in particolare dei Sacramenti . Nel
Cap. VIII vuole, -che niuno éserciti cura d’anime
se non esaminato, & scriptam licentiam impetra.
werit , soprattutto per la Confessione . SegionoCo-
stituzioni per I' Offizio e 1a Messa , pei Mansio-
narj , dei Predicatori ; della Dottrina Cristiana ,
de’ Casi di Coscienza , del Penitenziere Patriarca-
le, della moltiplicita degli ‘Aleari , delle Rappre-
sentazioni fatta in Chiesa, dei Sepoleri, dei Pro-
curatori di Capitolo, della Vita e onestd de’ Che-
rici, che 1 Plovani non fitengano Confessioni di
Monache , dell’ elezione de’ Titolati , *che niuno pos-
sa abbandonar la propria Chiesa, del Seminario ,
dei Ministri e Sacristi, del Maestri di scuola, de
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